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CRONACA

UN ARRESTATO

Controlli della polizia a Casate
Controllo delle volanti nell’area attorno
agli impianti sportivi di Casate. Gli agenti
hanno inseguito un uomo 64enne che, dopo
essere stato sorpreso ad uscire dal bosco, ha
tentato di darsi alla fuga e che è stato poi
fermato e arrestato in quanto avrebbe
dovuto essere ai domiciliari. Identificato
anche un marocchino di 39 anni che era già
stato colpito da un ordine del Questore ad
abbandonare il suolo italiano.

FERMATO A CANTÙ DAI VIGILI

Droga al posto dei biscotti
Ha cercato di fuggire a un controllo della
polizia locale di Cantù, mentre - ieri
mattina - transitava da Vighizzolo. Gli
agenti hanno però inseguito (con l’aiuto dei
carabinieri di Cantù) e bloccato il fuggitivo
(un 30enne di Vighizzolo). Nel cruscotto
anteriore sinistro della vettura in suo uso
(un’Audi) è stato rinvenuto un piccolo
involucro in cellophane trasparente
contente hashish, per un quantitativo di
poco più di un grammo. Perquisita anche
l’abitazione dove sono stati recuperati altri
8 grammi contenuti in una scatola per
biscotti. Il 30enne alla fine è stato
denunciato per detenzione di sostanze
stupefacenti ai fini di spaccio e per diverse
violazioni al codice della strada.

IN PIAZZA VITTORIA

Lite tra ragazze: arriva il 118
Lite in piazza Vittoria ieri mattina poco
dopo le 7 tra due studentesse di 15 e 17
anni. Ad avere la peggio è stata la più
grande, presa a schiaffi, che è stata
soccorsa dal 118. Il codice di trasporto al
pronto soccorso è stato comunque il verde.
Sul posto anche le volanti.

BANCHETTI INFORMATIVI

Giornata dell’igiene delle mani
L’Asst Lariana aderisce alla Giornata
mondiale dell’igiene delle mani promossa
dall’Organizzazione mondiale della Sanità
e in programma oggi. Organizzati banchetti
informativi per sensibilizzare la
cittadinanza al Poliambulatorio di via
Napoleona (9-12) e nella hall dell’ospedale
di San Fermo dalle 9 alle 13. Stesso orario
al Sant’Antonio Abate di Cantù.

QUESTA SERA A COMO

Sinistra: i perché della crisi
La sinistra italiana si interroga a due mesi
di distanza da quella che viene definita
“una delle più pesanti sconfitte” elettorali.
Lo farà questa sera al Circolo Willy Brandt
di Como (via Bari 8, inizio alle 21).
Interverranno i giornalisti Marco Guggiari
(Corriere di Como) e Francesco Angelini
(La Provincia), e due esponenti della
sinistra, Alessandro Alfieri (segretario
regionale del Pd) e Onorio Rosati,
candidato presidente regionale per Leu.

PANORAMA

Sono Mancati
Marco Capitani Lora, Andreina Giovati Como,
Lidia Marelli Cantù, Rosaria Mirabella San
Fermo della Battaglia, Ricardo Patriarca Diz -
zasco, Giorgina Pecorelli Fino Mornasco, Anna
Maria Pedrazzoli Faloppio, Grazia Tattartelli
Uggiate Trevano, Gigi Regazzoni Faloppio

La tragedia in montagna
I corpi tornano in Italia
È atteso nelle prossime ore il
rientro delle salme dei coma-
schi morti sulle Alpi Svizzere.
Dopo il nullaosta delle autori-
tà elvetiche, i familiari po-
tranno riportare a casa i loro
cari per l’ultimo addio.

A Lurate Caccivio, l’intera
comunità si è stretta attorno
alla famiglia di Andrea Grigio-
ni, 45 anni, infermiere, l’ultima
delle vittime a essere identifi-
cata. Il figlio e i genitori del-
l’uomo, grande appassionato
di montagna, hanno fissato la
data dell’ultimo addio, che sa-
rà sabato alle 10.30 nella chiesa
della frazione di Castello, dove
Andrea viveva. Non è ancora
stata resa nota invece la data
dell’estremo saluto al capofila
della spedizione che si è tra-
sformata in tragedia, la guida
alpina comasca Mario Casti-
glioni, 52 anni, da tempo resi-
dente in Svizzera. Con lui è
morta anche la moglie, Kalina
Damyanova, 52enne bulgara.

Mario Castiglioni, nato a Co-
mo, fondatore dei negozi “Mon -

tagna Sport”, da qualche anno
si era trasferito in Canton Ti-
cino. I suoi tre figli vivono in-
vece nel capoluogo.

Intanto ieri il Ministero pub-
blico del Canton Vallese ha
emesso un comunicato - il pri-
mo - per fare luce su alcuni pun-
ti dell’accaduto.

Da quello che sembra emer-
gere, i due gruppi di alpinisti
avevano pernottato presso la
capanna di Dix tra la notte del
28 e del 29 aprile. Domenica ver-
so le 6.30 il gruppo francese si è
messo in marcia senza guida
alpina per raggiungere la ca-
panna Vignette, mentre il
gruppo italiano voleva rag-
giungere la capanna Nacamu-
li, in Italia. Le condizioni me-
teorologiche sono però peggio-
rate all’improvviso e la visibi-
lità era limitata a qualche me-
tro. Da qui l’esigenza di cam-
biare percorso. Nella nota la
Magistratura precisa che Ca-
stiglioni - ovvero la guida -
«non ha lasciato il gruppo du-
rante la notte».

Latitante in Marocco da 22 anni
Rintracciato e arrestato dai carabinieri
Era ricercato dal 1996: deve scontare 11 anni e 7 mesi di pena

Da “Smirne”
L’a r re s t a t o
era finito nelle carte
dell’operazione
“Smir ne”, accusato
di essere attivo
nel traffico
di stupefacenti,
mettendo
a disposizione della
criminalità di stampo
calabrese anche
un magazzino di sua
proprietà a Rovellasca

Era il latitante della pro-
vincia di Como con lo
spessore più elevato.

Di lui - ritenuto essere
stato vicino alla cosca di
’ndrangheta degli Spinel-
la-Ottinà - si erano perse
le tracce dal 1996, ben pri-
ma delle sentenze che lo
condannarono a 11 anni, 7
mesi e 20 giorni di carcere
per traffico internaziona-
le di stupefacenti.

Il Nucleo Investigativo
dei carabinieri di Como gli
aveva però messo gli occhi
addosso, con l’intento di
stanarlo dopo tanto tem-
po. E l’obiettivo è stato
raggiunto nelle scorse ore
con la collaborazione del-
l’Interpol. Angelo Filippi-
ni, comasco di 74 anni, è
stato arrestato a Temara,
cittadina costiera del Ma-
rocco a 15 chilometri dalla
capitale Rabat.

Addosso aveva docu-
menti ritenuti contraf-
fatti, ovvero un passapor-
to bulgaro rilasciato sotto
falso nome.

Si era ricostruito una vi-
ta, in Marocco, il super-la-
titante comasco. Si occu-
pava infatti di interme-
diazione nel settore im-
mobiliare ed edile.

Manteneva tuttavia
stretti rapporti con l’Ita -
lia e con i familiari. E pro-
prio indagando attorno a
questi contatti - monito-
rati per gli ultimi 10 anni -
i carabinieri di Como han-
no prima localizzato l’a-

rea interessata, poi hanno
stretto il cerchio attorno
alle abitudini di vita di Fi-
lippini.

Nel mese di aprile è scat-
tato il blitz dell’Interpol
che ha portato all’arresto
del latitante, scappato
dall’Italia e dalla provin-
cia di Como da ben 22 anni.
Per l’accusa, il ricercato
era stato vicino agli Spi-
nella-Ottinà, almeno fino
al giorno dell’esecuzione
del capo clan avvenuta a
Turate nel marzo del 1993.
Era stato attivo soprat-
tutto nel campo degli stu-
pefacenti, imperversando
nella zona tra Como, Fino
Mornasco e Rovellasca,
fornendo anche ai vertici
della criminalità un ca-

pannone di sua proprietà
proprio a Rovellasca dove
custodire importanti
quantitativi di stupefa-
centi, soprattutto eroina
in arrivo dalla Turchia.

Le attività del gruppo
erano finite nelle carte
dell’inchiesta nota come
“Smirne”, una sorta di
propagazione calabrese di
quelli che erano stati sul
nostro territorio i Fiori di
San Vito. Da tempo tutta-
via, il comasco si era dato
alla macchia, scomparen-
do nel nulla. Ben 22 anni di
anonimato, lontano dalle
condanne che erano poi
arrivate in primo grado e
in appello con lo sconto di
tre anni. Sul capo di Filip-
pini pendeva un provvedi-

mento di cattura emesso
dalla Procura Generale
della Repubblica di Mila-
no, per scontare la già ci-
tata pena di 11 anni 7 mesi
e 20 giorni. Ad agevolare
l’identificazione del ricer-
cato è stato un particolare
fisico non comune: la mu-
tilazione del dito medio
della mano sinistra. Con-
ferma ultima che la stra-
da seguita era quella giu-
sta e che la persona che i
militari avevano davanti
era davvero il comasco
scomparso da tempo.

L’uomo è al momento
detenuto in Marocco, in
attesa di avviare le prati-
che per l’estradizione in
Italia.

Mauro Peverelli

Era a Temara, cittadina balneare
a 15 chilometri da Rabat

Morti sospette in corsia
Verifiche su un altro decesso
Si aggiunge un ulteriore nome
alla lunga lista delle morti so-
spette in corsia avvenute nel
pronto soccorso dell’ospedale
di Saronno quando vi lavorava
l’ex viceprimario Leonardo
Cazzaniga. Si tratterebbe di un
81enne gravemente malato di
Rovello Porro. I fatti risalireb-
bero al 2014 e i sospetti su un
nuovo caso da indagare sono
stati portati alla luce dai fami-
liari della vittima.

Da qui la decisione del Tribu-
nale di Busto Arsizio, compe-
tente per territorio sui fatti
contestati, di riesumare la sal-
ma e di effettuare tutti gli esa-
mi per accertare l’eventuale
presenza del mix di farmaci che
secondo la Procura utilizzava
proprio Cazzaniga in quello che
veniva definito come un suo
“protocollo”. Le operazioni,
compiute con la formula del-
l’incidente probatorio, dovreb-
bero iniziare oggi con il confe-
rimento dell’incarico. Poi si
procederà alla riesumazione

del corpo tumulato nel cimite-
ro di Rovello Porro.

Secondo le carte, tuttavia,
non risulterebbero sommini-
strazioni di farmaci fatte da
Cazzaniga al momento della di-
missione dell’anziano dal pron-
to soccorso dell’ospedale di Sa-
ronno. Ma queste eventuali ed
ulteriori verifiche subentre-
ranno una volta che i periti e i
consulenti dovessero realmen-
te constatare la presenza dei
farmaci del “protocollo” nel
corpo dell’anziano.

Nell’inchiesta, che era stata
denominata dai carabinieri
“Angeli e demoni”, era finita
anche l’amante di Cazzaniga,
l’infermiera di Lomazzo Laura
Taroni, che è stata condannata
in primo grado in Abbreviato
alla pena di 30 anni per la morte
del marito e della madre in con-
corso proprio con Cazzaniga.
L’ex medico del pronto soccor-
so si sta invece difendendo in un
pubblico dibattimento davanti
alla Corte d’Assise.


